Prot. n.(IAL/08/16742)

_____________________________________________________________

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Misure transitorie, per l’anno 2008, a favore delle forme associative intercomunali. Aggiornamento del programma di riordino territoriale (artt. 9 e 10 L.R. n. 11/2001)

Omissis

A voti unanimi e palesi

d e l i b e r a

1. di approvare, quale aggiornamento del vigente Programma di riordino territoriale, le misure transitorie per l’anno 2008 a favore delle forme associative intercomunali, allegate al presente atto quali parti integranti e sostanziali;

2. di dare atto che le disposizioni e i dati contenuti nell’Allegato sostituiscono integralmente le Parti II, III e IV del Programma di riordino territoriale di cui alla delibera n. 475 del 3 aprile 2006;

3. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

· - - - -
Omissis
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PARTE II
Omissis

PARTE TERZA
CRITERI E MODALITÀ, DA APPLICARE PER IL 2008, PER L’EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE PER SPESE DI INVESTIMENTO ALLE UNIONI, ALLE COMUNITÀ MONTANE E AI COMUNI CAPOFILA DELLE ASSOCIAZIONI INTERCOMUNALI
1. DESTINATARI DEI CONTRIBUTI

1. Possono accedere ai contributi di cui all’art. 14, co. 6 bis, della L.R. n. 11/2001, dell’apposito stanziamento previsto in bilancio, e alle condizioni e secondo le modalità di seguito indicate le Comunità montane, le Unioni di Comuni e le Associazioni intercomunali. I fondi stanziati sul cap. 3208 del bilancio annuale di previsione sono destinati ad interventi da realizzare da parte delle Comunità montane e delle Unioni dei Comuni già formalmente costituite alla data di presentazione della domanda. Per le Associazioni intercomunali i contributi spettano solo se le stesse abbiano titolo, per l’anno 2008, ad accedere anche ai contributi di parte corrente disciplinati dalla parte II del Programma.

2. Non possono accedere ai contributi previsti in questa Parte del Programma le forme associative che, nello stesso anno, non hanno presentato domanda anche per l’ammissione ai contributi in conto corrente per l’esercizio delle gestioni associate, disciplinati nella Parte II del Programma.

3. Possono accedere ai contributi anche i richiedenti che, per lo stesso intervento, abbiano richiesto e/o già ricevuto, a parziale copertura della spesa, altri contributi in conto capitale, anche regionali, entro i limiti della spesa complessiva.

2. CRITERI PER L’EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI PER SPESE DI INVESTIMENTO

1. Lo stanziamento è ripartito, nel limite dei progetti finanziabili, in parti uguali tra i richiedenti. Eventuali eccedenze o quote non utilizzate dei fondi vengono suddivise a loro volta in parti uguali tra tutte le domande presentate, entro i limiti di capienza dei progetti finanziabili.

2. Il procedimento di concessione e liquidazione è regolato in base alla disciplina contenuta nel paragrafo 5 della presente parte III.

3. CARATTERISTICHE E FINALITA’ DEI CONTRIBUTI PER SPESE DI INVESTIMENTO A FAVORE DELLE FORME ASSOCIATIVE

1. Possono essere finanziati unicamente investimenti pubblici, rientranti nelle tipologie di cui all’art. 3, comma 18 della Legge n. 350/2003.

2. I contributi sono erogati alle forme associative, anche in accordo tra loro, per contribuire allo svolgimento di funzioni effettivamente svolte.

3. Gli interventi sono finanziabili se rientrano in una delle seguenti tipologie:

a) acquisto di beni mobili registrati e attrezzature strumentali all’esercizio associato delle funzioni e all’innovazione della pubblica amministrazione; le attrezzature devono consistere in beni durevoli e rientrare nella categoria di beni acquisibili al patrimonio;

b) manutenzione di beni immobili anche di proprietà di uno dei Comuni facenti parte della forma associativa che presenta la domanda;

c) investimenti nuovi o a completamento del finanziamento di progetti di investimenti parzialmente finanziati da altri settori della Regione Emilia-Romagna.

4. A titolo meramente esemplificativo si elencano le spese ammissibili a contributo:

a) acquisto di automobili per i servizi (escluse le automobili di rappresentanza), di scuolabus o di pulmini per il trasporto di soggetti diversamente abili ecc.

b) acquisto di strumentazioni informatiche quali hardware e  software di base;

c) acquisto di apparecchiature e strumentazioni per la polizia municipale;

d) acquisto di mobili e arredi per scuole, edifici pubblici, sedi ecc.

4. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
1. I contributi vengono concessi alle forme Associative che ne abbiano titolo in base ai § 1 e 3 e ne facciano richiesta entro il termine perentorio, a pena di inammissibilità, del 31 luglio.

2. La domanda, in forma libera, deve essere sottoscritta a pena di inammissibilità dal Presidente della forma associativa o, in caso di presentazione della domanda da parte di un’aggregazione di due o più forme associative, dal Presidente all’uopo delegato.

3. La domanda deve essere corredata, a pena di inammissibilità, dalla dichiarazione del legale rappresentante della forma associativa che:

a) attesti che gli interventi rientrano nell’ambito delle tipologie di finanziamento di spesa previste all’art. 3 comma 18 della Legge n. 350/2003;

b) impegni l’ente a destinare l’eventuale contributo percepito al finanziamento di tali spese in conto capitale;

c) attesti il rispetto delle previsioni ed il possesso dei presupposti disciplinati dal § 1 e dal § 3.

4. La domanda deve indicare:

a) il bene o attrezzatura o strumentazione che si intende acquisire o l’opera che si intende realizzare e il servizio in forma associata a favore del quale è diretta la spesa per la quale si chiede il contributo;

b) gli importi degli eventuali altri contributi in conto capitale, anche regionali, già richiesti o ricevuti per lo stesso intervento.

5. Alla domanda deve essere allegata le seguente documentazione:

a) relazione del responsabile del servizio competente o del direttore/segretario circa le caratteristiche del bene/attrezzatura da acquistare ed il preventivo della spesa da effettuare;

b) per le sole Associazioni che si trasformano in Unione copia dello Statuto approvato da tutti i consigli comunali entro il 31 luglio 2008;

c) nel caso di intervento relativo a spese per manutenzione straordinaria di beni immobili destinati all’esercizio associato di funzioni deve essere indicato di che immobile si tratti, specificando chiaramente il tipo di intervento manutentivo, e deve essere prodotta documentazione preventiva della spesa stimata e dei tempi di avvio e di esecuzione previsti.

5. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI PER SPESE DI INVESTIMENTO

1. La fase istruttoria del procedimento di concessione, con verifica dell’acquisizione delle dichiarazioni e dei documenti di cui al § 4, deve essere conclusa entro sessanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande. Le risposte ad eventuali richieste di integrazione istruttoria devono essere prodotte in tempo utile al fine di consentire il rispetto del termine del procedimento istruttorio.

2. I contributi vengono concessi con provvedimento deliberativo della Giunta regionale, che stabilisce:

a) l’elenco dei progetti ammissibili al finanziamento;

b) l’elenco dei progetti finanziati e l’ammontare del finanziamento concesso;

c) il termine massimo di 18 mesi, decorrenti dalla data di esecutività del provvedimento di concessione, per la liquidazione della spesa o, per le manutenzioni straordinarie, per la liquidazione della spesa pari almeno alla parte finanziata dei lavori.

3. Le somme sono liquidate con atto formale del dirigente Professional a Supporto al Sistema delle Autonomie territoriali a seguito della ricezione della documentazione attestante la liquidazione ed il pagamento della spesa ammessa a finanziamento (determinazioni di liquidazione, mandati di pagamento, fatture), fatte salve eventuali economie di spesa registratesi.

4. Gli enti beneficiari dei contributi devono trasmettere un’attestazione a firma congiunta del dirigente di settore e del responsabile del settore finanziario, riportante gli estremi degli atti di liquidazione e di pagamento nonché gli importi e le imputazioni delle somme liquidate, certificando il rispetto di quanto previsto al punto 1.3 e con dichiarazione che la spesa effettuata riveste il carattere di spesa in conto capitale destinata alla gestione associata e del miglioramento dello specifico servizio/funzione o della maggiore efficienza conseguita con l’effettuazione della spesa.

5. All’individuazione del responsabile del procedimento provvede il Responsabile del Servizio Affari Istituzionali e delle Autonomie locali.

6. COORDINAMENTO CON LE DISCIPLINE DI SETTORE

1. I contributi per spese di investimento sono concessi tenendo conto degli obiettivi perseguiti dalle politiche di settore e possono integrare gli specifici contributi in conto capitale erogati dai settori, entro i limiti della spesa complessiva dell’intervento.
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TABELLE E CARTOGRAFIE E QUADRI RIEPILOGATIVI DELLE FORME ASSOCIATIVE

Omissis
